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Ut Ila quale oltre alle beroiche attioni di quel e valorofi 
Capitano,/* dcfcriuc il Sito de 111 fola d'Inghilterra , 
l coilumi dt quelle gentil le avarie guerr: & 
le 'vittorie nell acqui/lo d’ejfa ottenute . 
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Velpoco d’otio,chemi ficoncedcdal*- 
l’occupationi continue, ebeio loglio 
hauere nel feruitio del mio Principe» 
haucdolo impiegato nellaletturadcl- 
T opere di Cornelio Tacitoj mi parile 
molto diletteuolc & (ingoiare la vita del fatnofo 
Giulio Agricola Capitano Romano dalui cj.efcri.t- 
ta,ii quale có molto valore cóbattcndo per l’Impe- 
rio debellò & v inlc linghilrerra.per il che hauendo 
-deliberato per mio trattenimento trasferirla di Lati 
no nella Tofca-na linguaio giudicato, ben che pic- 
ciolo dono fi fia, dedicarlo à V.Ecccllerizajfperàdo) 
chenó me gratamente doucrà riccucrlo di quelle*, 
che s’c degnata fare in accoglier menci numero de 
Tuoi, & riconofcermi fra particolari fcruitori della 
Tempre iìiuftrifs. memoria del gran Paolo Giorda- 
no fuo Padrc.ne credo, che punto difeonuengaiòt fia 
fuor di propofito quello mio penfietojpoi^cfi tfo 
me V. Eccellenza Principe nell’età abcortencrasya 
con animo già virile e maturo meditando cofe ma- 
gnanime j coll quelPdpcr-ctta confido ,efo«idoucrà 

. piacerle 



piacerle molto, poi chein picciolo & ben riftretto 
volume potrà proporfivn fcgnalato ritratto di vft 
gride cvalorofo Capitano. & oltre di quello faceti 
dofihoggi quella gloriofa imprefa contro TiftelTe 
genti ncll’illclfo paefe, 8t fotto la carica del Sereni!- 
fimo Signor Duca di Parma, Umilmente Baro ne Ro 
mano, fpcro che dourà eflcrgli non difcara,potcdo 
dalla lettura d'erta aprirli facile llrada all’intelligen- 
.lacofi della natura & collumi di quelle genti, co* 
me del fito di qucll’Ifola,& finalmente di molte co* 
fe , che fperiamo in Dio di doucr fra pocho tempo 
vdire de profperi fuccclfi di quella guerra. Degnifi 
V.Eccellcnza riguardar quello affetto dell’animo 
mio con l'occhio di quella cortefiac benignità in- 
finita, conia quale fi demolirà forgerc germoglio 
ben degno del gran tróco dell llluftriflima caia Or- 
fina ; ricordandoft che da picciolo & bailo Sogget- 
to, quale io mi fono, fe bene non grande, grata ope 
ra almeno &nafcenteda affettuofa diuotionepuò 
venire. 8C s’io conofccrò,chehabbia mirato con oc 
chio grato quella dimonftratione dell'animo mio, 
di già mi reputerò hauer confeguito 1 affettato pre- 
mio, & l’intiero guiderdone di miei penficri , c fati- 
che, & di quel viuacilfimo affetto, col quale alrlllu- 
flrilfima fuacafa,c particolarmente alla pcrfonadi 
V.S.lUullrifs.& Ecccllentifs.mi dedicai, & tutta v il 
viuo leruitore. Di Remali XX.di Luglio 158». 

, . »iy. S.lUuflrif & Ectellentif H umili fs.& diuotifs . [crmtor » 

il : ; i i.i vi Gio. Mèri* MmtlTi da fri. 
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aa Cornelio Tacito 
fuo Genero. 


■ V femprefolito di lafiiar àpo fi eri 

la. memoria de gl'huomini lllufìri, 
té delle attiom loro : Ne boggi in 
queflanofìra età ( che peraltro fuol 
fare poca fiima de'fiuoi ) fi è difmefi 
fio il co fiume, pur che qualche grade 
té f ingoiar virtù babbi a combattu- 
ti , & vinti i pre finti commun vitij ; cioè l'ignoranza del 
bene, e l'inutdta. Vero è,che fi come apprejfo gl' antichi ogni 
cola fu riuoltaà imprcfe degne di memoria j delle quali fi 
faceua piu aperta prò fefs ione, così i piu nobili ingegni mag 
giormente inclinauano à dar fama al valore , té à perpe- 
tuare la gloria della virtù j non già per ambinone fò per al- 
cuna forte di premio ^a perfidi sfar e à quello xh e detta- 
la loro la propria confi tenta, anzi molti afficuratifi nella 
Verità dille cefi, confidarono , che il defcriuere da fi fìejfi 
la propria vita 3 fojfenon prefuntione alcuna , ma piu pre - 
fio vna confir mattone de meriti loro . Ne perciò 
Scauro furono in minor fi ima fo caddero in fofpitione aleu- 
ti a{ contale @r sìbenigna intenti òne fi fuol far giuditio 
dell e Virtù ne' tempi chelle fiori fiono).<!Maiosbe bora de- 
li fiderò 
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fiderò rapprefentar la vita d'Vn Per fon aggio defunto , ha" 
b fogno di feuf t, if di prefetto ancor a, poi che fon incor fio in 
quefli tempi crudeli 3 e tanto infetti à ogni virtù .'leggendo- 
fi che battendo Aurelio Rutti co celebrato Pietro Trafea , e 
•Ptifco Eluidio , Herenio Seneccione 3 cio fu ad amendui im 
pittato à capitai mi sfattole punito non folo in effuma quel- 
l'ira trafeorfe precipitofamente anche ne’ li bri, per commi f 
fione mandata à T riu mvìri 3 che in villa del popolo face fi- 
fero abbrugiare i monumenti 3 e tutto quello che in memo- 
ria della loro virtù , ci haueuano lafciato quei chiariffimi 
indegni: credendo forfè di etterminare con quell' incendio 
la gloria del Popolo Romano, la libertà del S enato, Cr in- 
fume la cognitione delle cofe del mondo s per il qual fine fu 
anche dato bando ài profejfori delle feientie, (efi tnfie me 
con efsi fcacciate tutte le buon arti 3 e difcipline ; acci o non 
retta fie v effigio alcuno di honore . E certo , che noi fi amo 
tffempto di marauigliofapatientia in compar atione dell'- 
età paffute: le quali hanno goduto tutto quelche è più defi- 
der abile in un'ottima libertà , e noi prouato ciò che è più 
miferabtle nella feruitùs ejfendoct dagl'efplor atori de no 
ttri animi 3 e dalle fpie delle noflre attionu , flato impedito t 
fino il comertio del parlare , e dell’ intendere : Onde fi co- 
me io credo fhaurefsimo infieme con la parola perduta an- 
che la memoria ,felo dimenticarfi fojfe fìat ò in poi cr no - 
ttro come il tacere. Hora fe ben finalmente cominciamo à 
ripigliar animo, Cr che Nerua nell ingrefjo del fuo feli- 
ci fsirno Regno riujjijfe con molta fretterà due cofe per 
lo innati z.i intompatibi li ,cioe l'Imperio 3 e la libertà 3 e 
« ' Traiano 
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Tra! ano con la dolcezza del [no gouer no, reàdaognì gior- 
no mengraue il giogo della Jeruttù: talmente che non pu- 
re la public a ficUre'zga veda le fue [per anze, Cr i defide- 
r jj in molto ruigorej ma quello che più importarne fa bene 
affi curai a-, è nondimeno per la debolezza della naturano* 
pira fempre più tardo il rimedio che il male : perciocbe fi 
come ino siri corpi lentamente crefcono > e poi fono t fan- 
ti in <r m momento, co sii belli intelletti , e le virtù ciefciu- 
te con molta diffcultà fono fiate facilmente oppreffe, @T 
annichilate, e fùbito l'etio > elapigntia , che prima era- 
no odiofi, hanno [acceduto loro, e con molta dolcezza re- 
gnalo per lo [patio di quindici anni , che fono njna gran 
parte dellanoflra eth ne' quali i più [ufficienti per diuer- 
[t accidenti > e per la crudeltà de no ftn Principi , hanno 
hauuto mtferabilfìne : In modo che pochi [oprautuiamo ur 
ro , e {per cop dire) à noi fteffì \ fendoci della noflra mi- 
glior età flati inuolati tant'anni , ne' quali i giouent [otto 
fìlentio fono diuentati vece biffe li piu attempati perue- 
nutiàgtvltimi termini della vita . Contutto ciò a menon 
ìncrefce nella njeccìnezz* > etiamdiocon rozzo , e confu - 
[o fale, deferiuere le p affate miftrie , e render lèflimonio 
de 7 beni prefenti . In tanto quefìo libro , che per debito di 
pietà, dedico all’honore d'agricola mio [uoccro,douràe[- 
fir gradito almeno efeufato . 

J.V .V/*' : ' .tV'O , 

G Neo Giulio Agricola nato di antica \ llluflre fa- 

migliando nuli -, bebbcl' f vno e l' ahr •duolo T>ro, 
curatori di Cefare , che c vna dignità de £ ’aualieri • 
< B x Suo 
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Padre fu Giulio Grecino delt ordine de* Senatori mot- 
to famojo per la fua eloquenza > e dottrina s nella per- 
fettione delle quali 'virtù , non hauendo <voluto accufarc 
Marco S Ulano y fi prouocò L'ira di Caio f e fare , che poi lo 
fece veci dere. La madre fi chiamo Giulia Frodila, bon o- 
ratiffima , e cattiffima Dama , nel cui grembo , e fitto 
la cui cenfira egli fu nudrito } e pafsò la fanciullezza , 
adolefcenza nel continuo effercitio delle buone dtfciplme . 
Et oltre ch'egli era di buontffima & integra mente , ella 
auuertì di ttorlo da i lufingheuoli imiti de' cattiui. Ejjfen 
do poi are fciuto hebbe in delegatione > e m adir a dpffuoi 
ttudij la città d i Marfeglta 3 cbe partecipa della Greca 
ut Ita , eProuenzale parfìmonia , e- che nel retto è mol- 
to à propofito , e ben gouernata . £ Mi fouuiene ch'egli fi- 
leua volontier raccontare * che nella fuagiouentu haureb - 
he af pirato allo ttudto di Ti loffi a etiam piu chenoncon- 
tieniua ad vn Romano , e Senatore , fi la prudenza del- 
la madre non haueffe moderata la viuacità del fio intel- 
letto y piu v eh e mente , che cauto à de fiderare la bellezza , 
e perfettione d'vna Jourana gloria , ma non prima gl' an- 
ni , e la difcretione r vennero à correggerlo y ch'egli ( quello 
che fiol'effre piu difficile ) impofi ragione à fe tteffi per 
lemedefime fetenze. Li fioi principi j militari furono in 
Britannia fitto la carica di Suetonio T aulivo $ à cui 
piacquero tanto , cheto riputò , O*honorò come per fona 
del fio proprio pingue . Non fu notato Agricola per li- 
cent io fa agni fa de gioueni y che •vanno alla guerra filo per 
darfi buon tempo , ne per dedito alla libidine , ò alla era- 
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pula , ne perche in 'vano correndo qua e lèi , r voleffe ìm - 
meritamente r vfurparfi titolo di (fapitano,ma riporto fa- 
ma dihauereben conosciuta laProuincia , d'efferfi fatto 
lodatamente conofere all’ efferato , d’hauer mo firato de- 
fìderto d’imparare da ' vecchi] fidati , d'hauer feguito i 
migliori 3 d'hauer fuggito l' ambinone di temerarie intra - 
prej'e , edinonhauer ricufato alcuna co fa per timore . 
Non f era gì amai nella Brìi anni a prouato maggior peri- 
colo di guerra , ne fì era flato in piu ambiguo JucceJJo del- 
le cofe : e fendo morti i fidati Veterani t le colonie fate 
abbrugiate , e rottele *• vecchie compagnie : In modo che fe 
prima [ì era guerreggiato per la Vittoria 3 ali hor a fì com- 
bat teua per la Jalute: Alche fu bene rimediato co' l confi- 
gli , e fiotto la guida altrui : ma fi come al Capitano del - 
l' efferato fu attribuito l'honore di hauere ricuperata la 
Proumcia , cofì ad ^Agricola rimaf e l' efferienzjt , e Car- 
te con 'vn fommo defideno di acquietar laude militare s e 
fin (Cali' hor a ne fece benhonorata proua , quantunque pe- 
ricolo fa, non e [fendo in quei tempi meno da temere tacqui 
fio dell Sonore, eh e il cadere in fini (Ir a opinione . 

Di là ritornato à Roma , tifi afpirando à gran dignità 
fpo io Domici aD ecidi an a 3 la nobiltà <2* auttoritàdella 
cui / amigha aiutò molto il defiderio fuo . Piffero in/teme 
con fomma concordia , e con fcambieuole affettione ga- 
reggiando di quelt umoresche merita altrettanta laude in 
<vna moglie bone fi a , quanto merita biafimo in donna im 
pudica . Poco dopo offendo eletto G)ue flore, gli toccò in for - 
te t tA fi a & vi hebbeProconfole Saluto Pittano : Tàoue 

b’vno 
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t<-uno , et altro fi mottr'o integerrimo , quantunque la 
* Proutnciaricchiffma fojfe apparecchi at a, & afjuefatta 
alle compofìuoni s e che il ( onfolo precedente , hxuejfe 
njolontieri dato loro con ogni facilità l’mtroduttione al 
guadagno per ricoprire in f e fiejfò la grande auaritia^deL 
la quale era fiato notato . Ala Agricola non fece altro ac 
quitto, che di yna figliuola per confol àt ione ri fioro 

della perdita che poco prima haueua fatta d'njn figlino • 
lo.Dopo quella G)ucfiura,& anco nell'anno che fu T nhu 
no della plebe ,p afro il tempo dolcemete , conofcendo che fot 
tot Imperio di Nerone era prudenza non impedir fi ne i 
vegeti j . L'itteffo modo tenne nella fua 'Pretura, la quale 
efferato con molta pa ce.difsim ulan do ildefiderare quell a 
intiera giuri fdittione, che nongt era conce fa . Jfhtant o ài * 
giuochi , & altre vanirà d'honore , fi come auertì dt fug- 
gire in efisi la nota d'ogni 'viti oleosi procurò con runa mo- 
derata abbondanza, cbegliferuiffero per confìrmatione , 

6 augumento della fua riputartene . E [fendo poi flato 
elettoda Calbaàriuederei doni de’ tempi) fvivrò nona ri 
efquifita dthgen\a,che non apparuero altri facrtlegij che 
li commefsi da Nerone . L’anno appreffio egli , e tutta la 

fua famiglia prouò vn ajfittione efìrema , pereto che l -Ar- 
mata Nauale di Ottone, che licentiofamente andaua ma- 
gando, battendo prefa terra nel T empio , luogo della Ligu- 
ria , popularmente routnò le pofjefsioni , & il patrimonio 
d' Agricola 3 e furono caufa della morte della [Madre : Al 
cui funerale effendof egli per materna pietà rransferito y 
fu auuifatOjche V efpefano era in poffejfo dell Imperio s 
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onde fe ne ritornò fiubito 3 e trouò che per la giouanczzA 3 
c troppa licenza che Dominano fi pigltaua in confide - 
ratione del merito , e memoria del padre, prefideua al 
gouerno } & alla fomma delle co/e Mutiano- y ilqualeefi- 
fiendofi altre volte fierutto d' Agricola y e ricordando/! del- 
la fitta diligenza ^valore 3 gli diede all’ bora carica della 
ZI infima Legione 3 chehaueua trafigr edito il tempo pre- 
fi (fio al giuramento 3 e nella quale fitemeua di qualche 
fieditionetrattataui (come fi dtjfie ) da chi lagoucrnaua 3 
(gfr era qttafi formidabile ài (fonfioli 3 non hauendo il Le- 
gato de' Pretori potuto correggerla , /offe il difetto di lui 3 
0 de fioldati. Sendone dunque dato ad Agricola il gouer- 
no 3 e per lui infìcme poflo il freno a fioldati , egli per la 
fiua modelli a /ingoiare amò meglio , chef! crede/fe y che lui 
gikaueJJ'c trouatiy che refi obedienti . V eltio Volano com - 
m andana in quel tempo nella Bri t ani a affai piu piaceuol- 
mente che non bifiognaua ad vna sì fiuperba nationefiafor 
Zjtfifi il furore della qualeyfiu r afrenato da Agricola 3 che 
ben fitpeua i termini di far fi obedire , e di communicare le. 
cufie honcHecon le vtili . Poco dopo fu mandato là Petilio 
Cereale huomo Confolare fiotto il quale in n varie , ediuer- 
fieoccafìoni Agricola hebbe largo campo da mofirarela vir 
tu,# tl r ualorfiuo i poi che Cereale lo toglieua à parte delle 
fatiche ne' luoghi pili pericolo /! , fjtfi vedendone prof peri fiue 
ceffi, co'l commettergli poi la maggior parte dell' effercito y 
Venne à farlo anche partecipe della gloria . Ma Agricola 
per qualunque fiuafortunata attionegnon vfict mai de’ ter- 
mini della modefliayanfii comejèplice capitano attribuiua j 

tutta 
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tutta la gloria al Generale , e cofi -valorofamente fernet, u 
do, e ne ('li fetido le fue laudi, viueualont ano dall' in nidi a , 
enon fenza grandiffimariputationc . Lafciatochthebbc 
il carico di quefia Legione, l'Imperatore V efipefiano lo con- 
numero fra ? atriti] , e poi gli diede in gouerno la ^Pro- 
uincia d'Aquitania,<-vna delle piu d e fi derat e ,& bonora - 
te. non folo per lamoltariputatione che il gouerno recaua 
à chi vi era eletto , ma perche era di grandifflma fperan^a 
al Conflato . Credono molti , che lo fpirito degl’buomini 
bellico fi , manchi di <-una certa acutezza necejfaria à chi 
Vuole impedirfìnt negotij legali , poiché nella guerra, do- 
uc effendo lagiurifdittione piu ampia, e meno ejfatta, & 
t fidati intenti a maneggiar tarmi s non hanno luogo le 
aHutie Curiali : Agricola nondimeno per flanatura pru- 
dtnte,riufciua anche lodatamente frà Togati nell' ammi- 
nistrar giuriti a : nclreflo compartendo il tempo à negotij 
fapev.a affare ne' configli la debita grauit a, nell ’audienzj 
battendone , eia feuerità oue bifognaffe , fe bene il pii * 
delle volte per fida naturale inclinatione,fi compi arena di 
yfare la pietà , e la mifericordia . Fuori poi di quef/i nego - 
tijfe bene feruaua il decoro comuni ente all a per fon a, al 
grado fuo , non fi ficorgeua pero in lui alcuna fior te di fuper- 
bia, ejfendo affatto fpogliato d’ambitionc ,e d' ogni odio- 
fa qualità.Fu lontani [fimo dall' aitar iti a , ne mai ( quello 
che difficilmente fi può euitare)ilfiuo domestico procedere 
gli ficemò l'auttontà^ne teff ere fi cucio lo refe meno ama- 
to . J])ui tacerò l'integrità, e la continenza fida per non far 
torto all' altre virtù di vn sì qualificato p er fon aggio .mafi- 

Jìme 
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Jime ch'egli Tt ejfo ( cofia che anco i buoni fiogliono ambire) 
non cerco mai per alcun me ego d' ingrandire , magni- 

ficare i meriti , & la riputar ione fina. G li J pi acquerò le ga- 
re con ifuoi colleghi, té le riffe con li Procuratori , non Hi - 
mandofi amolta gloria l'effer preferito àgi' uni , ripu- 

tando fi à ^vilipendio t impacci arfi con gt altri . Non pat- 
rono tre anniychefuricbtamato da quella Trouincia con 
in tendone di far lo Confilo ,té ccrreua una publica uoce 9 
che gli farebbe dato il gouerno dellaBrit anni a , non già 
ch'egli nhaueffe mofìrato defiderio, ò fattone pr attica al- 
cuna , ma perche p arcua che quel carico foffe douuto alla 
•viri u fua: Et da qui fi conofie che non fempre erra la pu- 
blica Cr popular fama-, an\i, che t aiuoli a rettamente di- 
fcerne,té elegge. Effendo fon fi lo , mi promife per moglie 
unafuafgliuola di affai maggiore efpettaticne, ch'io non 
giudicauo conucmrfi alla giouanezga mia , té dopo il Con- 
flato ci congiunfe in matrimonio, % & incontinente egli fu 
mandato in Dntannia j effendo prima creato del Sacerdo 
tio Pontificale. ~*v 

guanto a/fitOjté ai Popoli della Britanni a 5 effendo 
flat i defcritti da molti $ quel poco 3 che bora io ne raccon- 
terò, non farà per concorrere con efftd' ingegno 0 di diligen 
za ,m a perche effendo fidamente all' bora fiata deltutto ac 
quifiata, iopoffo probabilmente parlare , doueffi fienai « 
tetti monio fanno fiupplito con t eloquenza . 

La "Britanni a e maggiore di tuttel’lfole ,cuc i Roma - 
ni habbino poslo il piede . Ella fi ettende , e> hàl affetto 
fiuo Orientaleverfo la Germania Occidentale uerfo la 

C. Spagna 3 
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Spagna , <? ^4/ mezzogiorno rifguarda la Francia . J / pia 
fico Settentrionale 3 non bà terra alcuna 'vicinala e bar* 
tato da un'ampio té impetuofo mare. Quanto alla forma, 
liuto fra gl’ antichi , e Fabio Ruflico frà moderni elo - 
quen tifimi autori , ci dicono 3 che è firn ile ad una longa 
fcurefo al ferro d' una grand' tAcetta , e moPlrandofi tale 
di qua dalla Scotia ognuno fa giudi tiorbe fìmilefìa an- 
cor a nel reilo , fe bene il grandiffimo , e fpat top (fimo cir- 
cuito > nello ilenderfi verfo il lito 3 fi uà refìringendo à 
guifa d'ungombito . E ia prima Volta che l'Armata Ro- 
man a coHeggiajfe quefla parte del piu remoto mare > co • 
nobbe,chela Uri t anni a era un' I foia 3 e paffando più ol- 
tre feoperfe 3 e foggi ogò ancor quell' altre chiamate Or - 
cadi , che per lo addietro erano incognite: V idc anco Tyle 3 
eh' altre volte il freddo , elaneue gihaueua afeofo 3 O* 
dicefichevi fi a yn mare placidiffimo y ma molto faticofo à 
nani ganti y non effendo battuto da venti ‘ y e credo che per 
non efferui terra 0 montagne 5 che fommtniflrino materia 
ditempcHe Jffondo di Vn così ampio Mare con maggior 
difpcultà fi muoua:Ma non è mio [oggetto d’muefhgar in 
quefl'opera la natura , eie dificulta deli Oceano 3 ejfen - 
done mafsim amente Flato fcritto da molti . Diro bene che 
il mare innejfun' altro luogo figno reggi a più alla largarne 
da qual fi voglia lato ricette maggior numero di fiumi 3 e 
co'l fluffo e riflujfb noni arrefla fidamente al lito^ma fùr- 
monta , e lo ricuopre 3 penetrando anche fin ne' i monti co- 
me in fùa propria fede. 

Quali popoli babit afferò da principio la Britannia 0 
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Originari] delti fola, ò eSìranei , come co fa d'in filari 'j non 
fi sà troppo bene , e dalle qualità , tè differenti fattele 
de' corpi fi fanno varie congetture j perciò che le barbe , 
eie chiome roffe degl babitanti della Scoila , (ffp la Sta- 
tura loro ) fanno cred ere , che fi ano difcefi d’*A le magna . 
Eie facci e brune de* Sili ari con i loro ricci capelli y confi* 
der ondo fi , che quella parte e oppofl a alla Spagna,argui- 
fcono , che gf antichi lllari vi nauigajfero , (gfi oc cup affe- 
rò quei luoghi . Quelli poi , che h abitano la parte , che rif- 
guarda la Francia , fono quafi fimili a Fr ance fi; fi a ò per- 
che d’indi prende ff'ero origine , & vi duri la fiotta del na- 
fcimento : ò perche la mede (ima coSlitutione del cielo li 
renda conformi di fatele . E fe pure fe ne deue far giu • 
ditio , è ver fimi le > che Francefi occup afferò quella parte 
à loro vicina ? anzi che vi fi vedono ancora i Vefìigij della 
religione loro } fe fi vuole hauer riguardo ài facrifici ) , 
alla credulità delle fu per SI it tonfi ne il parlare vi e molto 
di f simile , (fif ve defi, che gl' vni tè gl' altri con vn'iSleffa 
brauura cercano i pericoli 3 & trouatili intimi di fono poi 
fubito . ìMoSlrano nondimeno gVlhglt fi ardir maggiore , 
come quelli y che non fono effeminati da unalonga quiete . 
E s intende bene che Francefi fono Siati braui guerrieri y 
ma entrando poi in loro la pi gr iti a , e tot io perdettero il 
r valore infieme con la libertà » quello , che anticamente au» 
uenne anco à i Britanni , dopo che furono <vinti , 

Il neruo delle forze loro è nella fanteria , *vi è Vna 
fitte di gente che guerreggia [opra i carri guidata dal 
principale di loro, intorno al quale marchiano gt altri per 

' ' ■ _ C 1 difen- 
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difenderlo» 

Vn tempo fa erano fottopoRi à i Re t ma hoggi diutfi in 
•varie f anioni i fono parti ali di diuerfi Principi s (dfi cer- 
to che con popoli tanto bellicofi ftj potenti nijjuna cofa ci 
torna à maggior profitto , chela difcordia difunione 
loro, poche volte auuiene,che due otre città fi riduchL 
no , O* faccino confederatione infteme per euitare vn pe- 
ricolo cornimene onde mette guerreggiano à parte fon Vin- 
ti té foggiarti tutti. 

L'aere viequafi fempre torbido (gfi pluuiofo , ma il 
freddo non è pero violento. Il giorno vie piulongo affai , 
che in quello noRro clima , & le notti chiare , {efi nelTvl- 
tima parte dell {fola talmente corte , che tra il principio 
il fine pare che vi corra breuìfsimo fpatio , anxj affer- 
mano t che la notte vi fi difcernelo Sflendor del fole ^men- 
tre nonfia impedito dalle nuuole^ne pare che vi tramonti 
onafea, ma che vi paffi fidamente , & ciò procede perche 
quell' vltime parti della terra effendo piane , hauendo 

tornire hajfe , le tenebre non vi s'inalbano , onde la notte 
libera da effe,paffa col fplendor del fole, e delle felle . 

il terrenovi è buoniffimo per ogni forte di frutti , ec- 
cetto per t oline , (gr peri vini ,ò altri fintili , che fogltono 
abundar in paefi piu caldi . Li frutti che vi nafeono ere - 
feono con molta preRez&a , ma tardi fi maturano , c^* per 
ragione del! vno e dell'altro 3 fi affegna l'bumidita dell ae 
re té dellaterra .Produce anco la Britannia oro , isr ar- 
gento , té altri metalliy che fogltono effere boccalone del- 
la guerra. U Oceano vi genera perle ,fe ben fono vn poco 
' v ■ pallide. 
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pallide ytè ofcure.il quale difetto alcuni attribuì fcono àio 
loro che le Raccolgono : ma perche nel mar rojfo le fiacca - 
no da i fajfiy che fono ancor viue , tè refptrantt , Z5r nella 
'Britanni a non le prendono fe non quando fon gettate fuo- 
ri dal mar a io credo ,che quel mancamento fa pii* preflo 
à loro naturale , tè non che noi ftamo tanto 'vuoti à'aua - 
ritta , che non fapcfsimo vfarui maggior diligenza . 1 Bri- 
, tanni volont ieri contribuì fono alle Taglie , & à gl* altri 
hi fogni dell’Imperio , mentre nel re fio non fano maltrat- 
tati : tlchenon poffno foffrire , tè fben patifcono d'tjfer 
Vinti 3 tè volentieri rendono obedienza> la fruiti* però è 
loro tnjopportabile.. . ... .; 

Il primo de' Romani che entrajje armatamente nella 
’JBritannia fuGiulioCefare , ilquale ancorché co’l felice 
fuccejfo d Vna battaglia fpauentaffe gl habi tanti 3 tè gua- 
dagli affé il lido f può dire 3 che babbi a pii* preflo mo firato 
il camino à fuccejfori fuoi, che acqui flato queltljola. 

5 eguirono in quel mentre le guerre ciuili fra Romani 3 le 
principali forzje de' quali confpirauano alla rouina della 
R epublica s ondefcordatifi della Britanni a ella fe ne (let- 
te longamente in pace. Vi pensò poi molte Volte tAugufio t 

6 molto pii* Tiberio , fimilmente fato Cefare trattò 
di pajfaruiy (gfr jorft l'haur ebbe fatto ,fe non fojfe flato di 
natura t neon fi ante yòf non haueffero hauuto sì malefìto 
ì difegnt fuoi nell' Alemagna 3 doue hauaua mandate le jue 
Jor^e maggiori . Qlaudio Imperatore fu il primo , che: pi- 
gli affé à cuore quefT imprefa 3 tè Vi mandò molte legioni 
tè vt fece traghettare molti fortUieri , dando di tutto U 

\\ primi- 
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principal carica à V efp e fi ano, a. cui ciò fu prìcipio di quel- 
lagrande7gjt,alla quale egliperuenne poco dipoi . 1 popoli 
furono figgi ògati Ò* i Re fatti prigioni, ‘fi Vefpefiano vi 
fi fece lodatamente conofcere . il primo de* capitani Confo • 
lari fu Aulo Plautio , O* dopo lui Ottorio Scapala, tutti 
dui valorofifsimi guerrieri , té à poco àpocort ducendo in 
forma di Trouincialapiu vicina parte di quell* l fola, vi 
ttabilirono Tona Colonia difildati Veterani , e furono do- 
nate alcune città al Re Cogiduno, il quale dall' bora fino à 
quetti tempi, ci è ttato fernpre fedele : effóndo antico cotta- 
ne de' Romani il praticare,enamdio t Re, té Valer fi del - 
t opera loro per metterli in fruita . A quetti fuccejfe Di- 
dio Gallo 3 ilquale conferai tacqui ttato , té f correndo piu 
innanzi nelpaefe , occupo qualche fortezjjt per acquittar 
fama dhauer accrefciuto in qualche cofa quel Reggimen- 
to, V errai no fu fuccejfire à cofiui , té vi morì in termine 
di vn anno. Vi andò poi Su ctonio Vaulino,0* per lo f pa- 
tio di due anni ,x\i egli mi dimorò , le cofe paffirono fili - 
ciffim amente , & ruppe le for\e di altre nationi ,che poi 
furono attrette à riceuere ‘Trefidij : ma confidandofi in 
quei ftccefsi riuoltò l’animo all Ifola Alona,che or dm ari a- 
metefouueniuai Ribelli, & volendola aff altre , fidifcofìò 
troppo da quetti , e diede loro occafione di penfare fi come 
fecero alle miferie loro : té nell' affen^a di lui inammitifi 
difcorreuano fra fi tteffi , té fi rapprefentauano le infeli- 
cità prefenti , la fruita , i mali portamenti , che giornal- 
mente prouauano, dicendo: che in ogni modo la patien^a 
à loro non feruiua d altro , che d’afpcttare, che gli fi facefi 
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fi peggio y cornea quelli che facilmente lo fopportauano . 
che anticamente non haueuano che enfilo Re , ma che al- 
I* bora gl era nece/fario ohe dir e à dui SU no de' quali , cioè il 
Couernatore incrudeliate contro le perfone loro . L'altro 
il Procuratore che gl’vfurpaua le f acuità . Che la concor- 
dia tè dtfeordia di quelli che gouernauanoy era loro egual- 
mente danno/asperche l'vno de' predetti copriva il fio li - 
centiojo procedere con le indignità tè rapine dell'altro : 
Onde per l’ingordigiaytè avidità di efsi non rimaneva lo- 
ro alcuna cof % intatta . Che in tempo diguerra 3 i piu tsa- 
loro/i haueu ano rapite le loro fpogli è , ma che alt botai più 
todardiyCsr vili,glvfurpauanole proprie cafe , gli rapi- 
nano i figliuoli sforz.au anh àprouedere de' foldati , co- 

me quelli eh' erano coraggio/! in ogn altra cof a y che à mo- 
rire perlafalute della Patria . jQual numero di foldati 
( dicevano ) è egli paffuto in quefl'lfola à comparatione 
de’ Britanni} Gl' Alemanni s’hanno levato il giogo della 
feruitù i tè difendono la loro libertà jion con l'Oceano 3 ma 
con vn fiume filo. Noi la Patria yfpinge à difendere la li- 
bertàri Padre , la moglie , O* i figliuoli afìringono à fug- 
gire la feruitù : Ma i nemici mofsi fot am ente dalla cupi - 
ditàytgf avariti a Vengono à intraprendere la guerra. Noi 
sforzar effimo i Romani à ritirar fi , come fece Giulio Ce- 
fareyfe ci rapprefentafsimo , & imitafsimo le Tur tu de' 
nofiri antichi t ne ci sbigottifsimo perii fucce/fo ctvna ò di 
due battaglie folendoejfereneivinti , con maggiore in - 
dignatione maggior impeto , tè concianti a . Ecco che fin 
fi Dei hanno compafsionc di noi^ritenendo con molti tra- 
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uagh il Capitano de Romani occupato , & quafi rìfìrettó 
in vnaltrlfola. *Adeffo è tempo che ci rifluiamo in cofi 
difficile imprefa,té c meno pericolo fo il ponerla in eff ecu- 
tione , che l'efferu i trouato f opra nelle confulte , à noi ordi- 
nariamente difficili té dannofe . 'Daquetti té altri prò* 
pnfiri [limolati fecero animo, té tutti unitamente fi die- 
dero alla guerra fotto la carica di Vodaica donna di f an- 
gue reale , no facendo effi differenza del feffo circa la Coro 
na,e cofìpofhfi in arme, cominciarono ad efpugnarele for - 
te\zj>oue erano compartiti i foldati , té à rompere i pre- 
(ìdij ; té affai irono fin la colonia de Veterani , eh' effì ri- 
putavano il fondamento della loro feruitu , efcordatifi in 
quello fdegno d'ogni bumanità , non lafciorono addietro 
etiamdio nella vittoria alcuna forte di barbara crudeltà. 

Ut fe Vaulino fubito,che intefe quei tumulti, non fojfe ve 
nuto àfoccor erla Sfarebbe intieramente perduta quella 
Vrouinciada qual poi col felice fuc ceffo di vna battaglia 
fu reftituita,e fi abilita nella fua prima obedienzj . M olti 
nondimeno non volfero deporre tarmi fentendofi colpeuoli 
nella ribellione, e di fidando fi grandemente del Gou orna- 
tore. il quale ffeben'era in ogn' altra cofa molto moderato, - . | 

f rendeua pero mfopport abile nelcafligar quell:, eh e bau e 
uanoconfpirato, té era troppo feuero giudice delle proprie 
offefe : onde vi fu mandato ? et ilio Tarpili ano huomoptu 
trattabile , té come meno intereffato nell' errore degl’ In- 

glefi,con piu benigna intentione procedendo, acquietati tut 

to i ma non ofando poi ctinnouare alcuna cofa , lafcioilgo 
uerno à Tre belilo Muffino ,ilquale e fendo pigro di natura 

té 
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$ poco esercitato nelt armi , gouemaua quella Trenino a 
con ogni dolcezza, fenza alcuno ejfercitio militare , e> co- 
sì i Britanni comtnciorono à gufare la dolcezza dell otto, 
Soprauennero poi in quel tempo le guerre ciuili , per caufa 
delle quali Trebellto potè ben feufare la negligenza Jua , 
ma non già fuggire iltrauaglio delle feditioni nate dallo - 
tio , in che non poteuano contenerp quei faldati 3 per lo in- 
nanzi auezft à i ' viaggi, all imprefe j per la qual caufa 

Trebellio fu forzato d‘ ajconderfi per euitare lo fdegno lo- 
ro . Nelche perdendo molto della riputatane , cadde in 
gran uilipendio apprejfo i foldati. A quali non comm anda- 
na pii* come Capitano, ma quafì per prieghi , ftj non altri- 
menti che fefra loro foffe pattuito, che li fidati hauejfero 
ogni libertà , té il ( agitano miueffe [curo fra loro j co’l 
qual modo acquieto quelle feditioni fenzjt molto fpargt- 
mento di fangue : & V eltio V olano che vi andò duranti 
ancora le guerre ciudi, continuò nella medefìma difciplina, 
ferina tentare alcuna intraprefa fopra i nemici : onde i fi 
dati rimafero nelUtfieffa pigri Ita , difòlutione. Ne in 

fomma <tjì era altra differenza, f non che e (fendo Volano 
buomo da bene , Qp fuori d'ogni colpa ,i fidati lo amaua- 
no in luogo di rijpettarlo , isr temerlo . Ma Vefpejiano , 
dopoi che infìeme co'l redo del mondo , ricuperò la Bri fan- 
nia voledo abbattere ogni forzai de* nemici ,ui mandò qua 
tità di Capitani njn <~ualorofo effcrcito fotto la carica 
di Petiho Cere ale, che pofe i Britanni in grandifsimo fpa- 
uento. Et nell' ajfalire la cittàde Briganti 3 che per com- 
mon e opinione eia piu populat a,trouò grandi [simi riti con- 

D tri 
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tri, <9* dtl perde molti faldati, non fen\a gran ffar gì men- 
to di /angue: ma finalmente la maggior parte del paefede 
"Briganti fu da lui o J aggiogato , o predato, ^volendo con 
quello modo render vana la f amache correua,che tl Sena 
to deliberali a richiamarlo ,o almeno ofufc are qualunque 
diligenza, che il fuccejforefuffe per fare tn quella Proum - 
eia: Nondimeno Giulio Frontino , che fu fempre filmato 
perfonaggio molto fegnalato^i moflrb gr aridi ff mo Vaio - 
re^ pofiaft a cuore l’tmprefa foggi ògò la naticne de Si Ila- 
ri , gente r valorofa & belhcofa , non ofl ante la d;ffiiultà 
de' luoghi, tà U gran refifìenzj. de * nemici . In tale tà (c fi 
*vario flato Agricola trouo la Briranma ,d ut andò di 
mezga Hate, mentre i foldati laf dando 1 1 tur apre f e , non 
attendeuano che a f arbutt ini, dando occ afone tà corf ‘ mo 
di tà anemici di fcegliere ogni loro attant aggio. I Nordcui- 
ci poco prima deli 3 arduo fuo haueuano tagliati à pezzi 
Vna banda intiera di caualli , che fi tratteneuano in quel 
ferri torioità da quefìo principio la Prouincia pigliò grade 
animo , ma(fime che la cofa era grandemente approuota 
da molti ,che defider aitano tà perfuadeuano la guerra. 
Alcuni altri di loro erano d'opinione, che fi afpettaffe tl 
mono Gouernatore per confederare tà offeruare l’humor 
fuo j £ 5 * ifuoi p enfi eri . tArriuato ^Agricola nella Bntan 
via nel fine dell' e fiat e , trono le compagnie^fparfe qua O* 
là perii patfe-i tà 1 faldati, che haueuano fatto prefuppo - 
filo , che in quell! anno non fi { offe per tentare alcuna cofa: 
sì perche il tempo no’l ccnfentiua , come perche gr udì ca- 
ttano 5 che Agrìcola non farebbe poco occupato à flare su 


DI CIVLIO AGRICOLA. >9 

U&fif * '• cofie tutte di non foco impedimento ad njno 3 che 
svogli principiare Vna guerra : Con tutto ciò egli fi rifolfe 
di fuperare le di fficultà, prcuemri pericoli . Radunate 
dunque tinfigne delle Legioni, auuedcn do finche quelli dt 
Nordouichì non ardiuano di vfiire à guerra aperta>or di- 
ttò loro la battaglia , <é egli Beffo con ma picciola truppa 
di firaUieri ^marchiana innanzi a tutte le /quadre faccio 
gC altri dal fuo pericolo piglia]] ero il medefimo ardire. Et 
dopo hauer tagliate a pezzi quelle genti s conofcendo lene 
quanto import aua il continuare la riputatione di quella 
vittoria che quale e il principio , tale fuoi e (fere il fine , 
entrò in penfiero di ridurre alla fua obedien\a t l/ola Mo- 
na .abbandonai a , come fi e detto da Paulino,per la ribel- 
lione dt tuttala 'Britanni a 3 é effendoqucBo fuo difegno 
impedito dal mancamento di Naui 3 eglt fupplì ( come fuol 
farfìnelf imprcfe diffìcili ) con la virtù & con t ingegno, 
per ciò che lafciate tutte le bagagli e ^ fece vna /celta de 
migliori fidati } cbe egli bauejfe de' j or aBierifà quali era- 
no benifs imo noti quei fondi , fapcuano la maniera del 
nuotare del paefe 3 conla quale reggono fi Beffi farmi, & 
àcauaìli infume, queBijcce p affare improuifamente , 

con tanta presieda 3 che sbigottirono i nemici , C 'S* 
gl' empierono infìeme di marauigliaypoi ch'ejfi afipettauano 
di veder appreffograndiffima armata 3 che Vi fi conduce fi- 
fe per aperto mare 3 & p er fu adendo fi 3 che /offe imponibi- 
le di refifiere à genti che guerreggi au ano in sì fatta ma- 
ni era cominciorono a trattar di pace 3 (^r poi fi diedero in 
obedienza ad Agricola 3 il quale fin dai' bora cominciò ad 

*2) 2 acquifiar 
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acquietar fama di njnraro e> eccellente capìtanoTpoicfj't 
quel tempo ch’altri /pendono alTingrcJJo de gouerni , in 
apparenze , té pompe , O* altre forti di cerimonie piene 
d' amhitione , egli l'impiego nelle fatiche ne* pencoli, 

dopo il felice fucceffo de quali , non ingrandì 

punto quella vittoriana gli diede nome d‘ batter pofìo fre- 
no a i evinti , e /prezzò il r vano co fiume di ponere gial- 
lori fopr a le lettere, in fegno di vittoria , & co fi moHr an- 
dò fi alieno da ogni defiderio di gloria, accrebbe grande- 
mente la fua famaj poiché fi diceua:con qual fperanza di 
cofe maggiori ha egli quelle cofi grandi taciute ? Inoltre 
cono fcendo beni (fimo la natura di quei popoli , ^ (quelcbc 
piu importa) hauendo imparato con l altrui efpcrienzà, 
che debole era l'acqui fio, che osi fi faceua con tarmine » 
tre non f offe poi fi abilito co‘1 trattare modefl amente i vin- 
ti per flanatura incompatibili all' ingiurie , determino d'e 
uit are tutte locc afoni de tumulti , & comincio da fe flef- 
fo ,e da fuoi, riformando primieramente la fua famiglia. 
Il che fuole a molti e/fere non men difficile , che il vpuer- 
nar’vna Prouincia intiera . Auuert macche i fuoi familia- 
ri fruitori non /ingerì ffero in cofe pub liche . Non fattori- 
ua i fidati ad intuito de' centurioni, o d'altri: ma finn aita 
ftJ aiutaua quelli, eh’ egli conofceua huomini da bene , & 
piu fedeli. Si compiaceua d’ intender tutto , ma non d'impe 
dirfiin ogni forte di cofa . Perdonaua <~volont ieri gl' errori 
mengraui, O* con feuerità puniua quelli , che dolo/ am ente 
erano commejfi . 'Piùnsolontieri vdiuail pentimento che 
l' ejfecut ione d el c alligo • C D efdero particolarmente , che 
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ff^fitijfoffero diflribuiti in perfine che bene (éfr dili- 
gentemente gl’ e fferci taffero, piu pretto che in altre perhé 
Merle à caligare dopo che hauejjero errato . guanto alle 
roettouaglie àiT ributijgli fece diligenza per adolcir- 

ii con una eguale impofit ione defecando tutte le dngheri e 
inuentate per ingordigia di guadagno, quali eranp piu dtf 
fìcili a fopportare , che i Tributi fi e fi i s per ciò che quelle 
pouer e genti erano forziate à fiarfine come chiufe in •un 
ma^azeno , ftj vendete li for menti per vn certo prczXP 
riabilito j offendo loro da (fio m mi JJarij rapprefentate le 
difficultà de' viaggi le •uetture-, come fi anco le città 

piu vicine ,oue doueuano e [fiere i r Prcfidij x baueffiero à farli 
-condurre da luoghi lontarti , inaccejftbili j onde quello 

che farebbe fiata di vtilità ($r commodo ad ogn'vno, ri?- 
fiultaua in profitto di due òdi tre fiolament e .Et battendo 
Agricola nel f rimo anno prouedutoà tutti quegli abufi } 
egli coronò il fiuo nome d'vna lodata pace, poi thè quelle co - 
fi ite in confùet udine perla negligenza di' fiuoi Preceffi- 
ri non erano di minor importanza che vna< guerra. Venu- 
ta? e fiat e , ti raguhat eie forze tAgricola cominciò nell' ef- 
ferato fuoà far gran Hima della modefha ì a cafìigare 

i diffoluti . Lui fiejfio fcegUeua i Ikoghtd'aCcamparfi., 
fpiaua i Golfi , riconofceuale for e fio , & le fi lue, non la - 
- fi iando mai il Nimico in ripofio , predando 3 fitccbeg- 
giando con continone f correr te , d* dopo che l'hauttta co n 
qucfli me\i firati ato ti impaurito 3 gli rapprefintaua di 
nuouo il contento , @r il r ipofi della pace s pcr i quali adef- 
camenti 3 molte Città , che fin all'ora fi cr ano mantenute A 

fi 
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battevano fatto refiflen^a , deponendo lo /degno rìcì • 
tetterò le guarnigioni, té egli le mifecon tanta prudenza 
human ita, che buona parte della Britanni a finuita- 
tu dal cofìoro effe tvpio prontamente fece ilmedefimo . il 
tempo dell' inverno feguente fu diflribuito in confegli yti- 
lijfmi y (&r neccffarij , <sr à fine che quegl' huomint rozr 
ri , eh* erano f par fi quii & là > non fi dejjero all'otto , O* 
alla pigritia, comincio à perfuaderli inpriuato,té ad aiu - 
starli m pubh co, oca ordì fu afferò Tèmpij , luoghi pttblici , 
tté^afe: té lodando quelli , cheyi fi moHrauano più pron- 
ti , & riprendendo gl altri , pofe fràloro yn emulai ione 
x d'houorejbc li sformo poi tutti. In oltre hebbegran cura de 
figliuoli de' fi gnor i "Britanni , téli fece insìruire nelle (et? 
ter e : e con moflrare di flirnar affai piu l'ingegno di loro, 
che il fapercdeFrancefi, opero che quelli, che poco innanzi 
non facevano ceto della lingua Romana, defiderauano in- 
finitamente di renderuifi eloquenti . EJfi cominciarono 
poi à far gran fi ima de' noflri habiti , à mettere in ufo il 
portar la tega > (efr à poco àpoco à gufi or’ i vez.zj della deli ’r 
■ titez^a SU o leu ano hauere d e Vortkhi , e de' Bagni, la 

^magnificenza ne' conviti ,cht amata da i meno accorti ctutl 
dà,fe bcn'cra uno de modi d'introdurr eia fcr.uitu. 

-t'\ Il tqrz$ anno del Gouerno d'tAgri cola furono chfcoper- 
-te altre n adoni ,fendofi con ogni diligenza cercato , tfpre- 
xdata dpaefe finoatT aud,che è un nome d'vv Golfo , O* t 
inanici impauriti j nonhebbero mai ardire di trattagli ar 
- iluofìra eff eretto *con tuttoché fojfe mal trattato da ven- 
t tf & d alletempe tic , onde fihebbe agio di fortificar fi, 

' v té 
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l&fu notato da i più periti, di non hautr mai <vifU) Capi* 
tanofiegliere piu accortamente t opportunità de luoghi di 
quello che faceua Agricola. 

Acuì non auuennegia mai 3 che alcun luogo fortificata 
da lui [offe prefo da nemici , ò per coni pofit ione abbando- 
nato da ncfiri s l quali faceuano continuamente f< correrie t 
ejjetido per l'ordinario prouifii di Vettouaghe per vn- 
anno 3 poteuanofi caramente pajfare tinuernata , (jtf di- 
fender fi con le proprie jor\e ffenzj appettare aiuto d'aU 
trcue ) pcr i quali n. odi i nemici reflauano delufi , qua- 

fi disperati 3 non potendone anche tinuerno hauer rtpofo 
ah uno /ome erano filiti per il paffuto y che nell' inuerno fi 
rifìorauano de* trauagli , conpcnj auano le fpefe , {fi le 

perdite dell' eflate y m a alt bora patiuano , (Gfr perdonano 
nell’un a O- nell'altra flagtone . Ferie quali cefi non in - 
fuperbì punto Agricola-ine mai s' attribuì le lodi douute ad 
altrieri era pronti f simo fedelif simo teflimonio delle 
proue di qualunque fimplice (f api t ano o Centurione . (fon 
tutto ciò vi furono alcuni , che lo riput orono troppo feuero 
nell' ingiuri e * & certo 3 che fi cerne egli tra molto gr atto fi 3 e 
piaccuole co' buoni 3 così fu vtt poco afpcro co cattiui , non 
ttì egli porta jfc odioà^v erano foche doppo la colera con [er- 
ti affé alcuna mala Volontà s per ciò ch’egli riputate a più bo- 
ne fio il riprendere apertamente , che tacendo odiar' altrui* 
il quarto anno Ju difpenfatoin pacificar' il paefe 3 che 
hsueua tra fior fi (gfr ajsicurarfi bene di eJJ'os ponendo an- 
che i Frefidij in Vn piccolo pegej) di terra , chefipara Glo- 
ta^CrBodatria dui contrari y O'Jpatiofi bracci di Mare, 

Injw 


.UOCJAOKVqrivi,-) ] i 
f'Ztnò altoppvfitv dtWaltro 3 il pi ù vicino de quali era gii 
inpotgrnofiro , reBando i nemici quafi confinati nell al- 
tra parte delti fola. Et fi erano all' bora trouati gl v Itimi 
terrnljir'éhlU Britanni a y fi fojfero flati capaci del valore 
dt quell efferato } ideila riputatione del nome Roma- 
no. 

lApprojfimandofi la quinta e fiat e ì fi penso ad altre 
efyeditioui 3 té Agricola poftofi a nauigar quel mare fico- 
perfe altre nationi per lo innanzi incognite , O* con molte 
fue felici battaglie le uinfe té figgiogò : fcoperfe ancora 
quella parte della Britanni a che riguarda tir landa 3 té l* 
munì di molte genti , non per timore alcuno , ma per fuot 
difegni 3 té fperanzs particolari: perciò che offendo tir- 
landa poHa. frd la 'Britanni a tél* Spagna , O* molto à 
propofito per la colla dt Francia , dotte confi fi e il neruo 
principale dell'Imperio , gtera per molti t if petti neceffa - 
ria. 

V Irlanda fe vogliamo paragonarla alla Britanni a , è 
dieffa pid piccola 3 ma poi maggiore di tutte f altri fole 
del noflro mare . lltcrrenojtaere , la forma degthuomini^ 
■té H proceder loro f non è molto di ferente da quello di Bri - 
tannia y ma il viaggio té i Torti del mar e fono piu cono- 
fciuti da mercanti. tAgricola fitto preteflo et amicitia,ma 
.per feruirfene alto cc afoni , manteneua preffodi Je 'vno 
de' Principi di quel paefe y {cacciato per feditioni da fuoi 
fuggetti . A coslui intefì piu volte dire 3 che quel tifala fi fa * 
rebbe potuta acquisiate con vna legione , té confutarla 
con pochiffime forzp j co fa che kaurebbe pofio grandi {fimo 
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freno alla "Britanni avvedendo fi da ogni part e ci rcond ata 
dalle forze de' Romani , O* i fuoi ' vicini med efimi polli in 
ferititi*. Venuta l ellate che fu principio al feflo anno del 
fuo gouerno , mandò /* «Armata à ricono fiere i ‘Torti 3 O* 
alcune gran Cittàfituate di là dalla Bodatria per dubbio , 
che fi haueua,che quelle nationi prendejfero l' armi munita- 
mente s & perchetemeua ancora che ilnemico occupaffi 
il viaggio, & i pafii per terra. Volendo/? pur feruirc delT - 
armata ,• la faceua co/leggi are con ordine mirabile , ft) in 
Vno ili e fio tempo , veniua à guerreggiare per terra, té per 
mare . Speffo accadeua,che i foldati dell' Armata ,té i fin 
ti, & i caualli firincontrauano negl àllogi amenti , doue 
ciafiuno con molta fella raccontauai cafi occorfigli.Glv - 
ni con yna certa alterezza militare faceuano comparano* 
ne de precipttij paff'ati nelle montagne, & de' pericoline* 
bofibi. Gli altri delle tempelle naufragi 3 & contrar ietà 
de* venti, dicendohauere da Vna parte hauuta la terra, té 
l'inimico , dall altraleminaccie 3 té H pericolo del mare. 
1 Britanni all incontro ( per quanto riferiuano i prigioni ) 
hauendofiopertal'tArmata iti mare rellorono attoniti, té 
confufi ,<-v eden do fi per sfia leuato quell’ viti mo rifugio , in 
chefperauano dopo tante, té cofigraui perdite : Onde fi ri - 
folfiro in quello in affettato cafi, di fare l r vltimo sforzo 
coni armi, té quelli , chehabitano la Scoti a diedero con 
gran (ìridi Vn impetuofo ,té formidabile principio . T)e* 
noflri li manco animo fi 3 rimollrando il pericolo , ch'era 
d’afpettarc l'afialto di quelle gentili cui impeto altre Voi 
te haueua forza te, té prefe fin le fortezze , s'ajfaticauano 

E ' di 
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di perfuadere y che fojfe meglio ritirar fi voluntarimente dì 
là dallaBodatria , che afpettare d'ejjer d'iui cacciati att- 
ua forza . Agricola fra tanto fu auuertito che i nemici 
Voleuano fare l'ultima proua 3 & ajfalirlo da piu parti , 
per ciò ragioneuolmente temendo per il gran numero de 
nemici deffer pojlo in mezjo j eglidiuife in tre fquadre 
l'ejfercito fuo , marchiando in quella maniera, llcherifa - 
putofi da' nemici fi mutorono fubito di parere , la notte 

ajfalirono la nona legione , come la piu debole à r eft fiere , 
(@T hauendo njccifele guardie 3 entrauano ne III tleccha- 
ti 3 quando apunto nel tempo , che fi combatteua Agrico- 
la , rifaputo dalle Vie il camino , che kaueuano tenu- 
to i nemici 3 ordinò chei più ^veloci caualli , & miglior 
fanti feguiffero le loro predate , (èjf li batteffero alle 
fpalle t & fendoui poi giunto tiretto fui fare del gior- 
no con molto rumore 5 apparuero le Infegne de' Ro- 
mani 3 che recorono gran merauiglia 3 O* fpauento à 
Britanni , i quali fi njedcuano battuti da due ban- 
de 3 &• i Romani facendo animo , & njedendofi in buo- 
na Speranza della r vita cominciarono con maggior' ardi- 
re à combattere per l'honorey &S per la vittoria & à frin 
gere fieramente il nimico . La battaglia fu crudeliffi- 
ma nello tiretto della Vorta y volendo l'vna parte dell' ef- 
ferato Romano nel fcacciare il nemico 3 motìrare di non 
hauer mancato del debito , <£ opportuno ficcar fo , l'altra, 
che nonnehaurebbe hauuto bi fogno . Et fi le V laudi , 
le forefle non hauejfero f erutto di riparo i fugitiui , fi fa- 
rebbe all'hora pofio finca quella guerra . Tàa queflo felice 
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giorno , té auueni mento t efferato prendendo maggi or' ar- 
dire, gridaua che neffuna co/d era più à lui imponìbile, 
che fi doue/fe /correre tutta la Scotia , ftj fuperando ogni 
difficultà y giugnere vna volta al fine della Britannia . 

I n modoy che quelli che poco innanzi pieni di timore , mol- 
to cautamente rapprefentauano i pericoli diuenuti arditi 
da quetto fuccefi'o , fi mottrauano fra gC altri , con mag- 
gior’ eloquenza yi più animofi . Hauendo l’e/fercitio della 
guerra in fe quetto d'ingiuflo , che attribuifce il biafi - 
modella perdita adyn /àio, té l'honore della "vittoria d 
tutti ingenerale. 

Gl’lnglefi all'incontro attribuendo quefii fucceffi non 
al ' valore de nofiri 3 ma all occafionc dataci 3 té alla fortu- 
na gnon perdettero altrimenti H ardire , anzj inanimiti 
dal loro conduttiere fecero , che lagiouentù pigli affé l'ar- 
mi , unitamente condu/Jero i figliuoli , & le mogli in 

luogo ficuro 3 (gfi poiconfacrificij rifolfero , tifi folenni^o- 
rono la collegatìone delle fitta : & in quetto modo effon- 
do inagriti gl' animi dell' <-una <ùr dell'altra parte 3 fi di- 
partirono . 

Quell' estate medefima runa compagnia d'Vfipij affal- 
dati in Alemagna , e mandati in Britannia , hebbe ardi- 
mento di commettere "vna grande fegn alata frittiti a: 

perciò che hauendo Ve ci fi il Capitano & altri foldati , che 
erano mefcolati frale fquadre per commandar loro, té so- 
ttrargli ilv ero modo di guerreggiare^' imbarcarono in tre 
naui Liburnici y e dopo hauer amatati due Piloti che ha - 
ueuano in fofpetto 3 con/lr infero i marinari ad obedirli co lo 

E 1 altro 
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altro foto "Pilota. Quelle genti per molti giorni diedero oc - 
caficne di parlare 3 e di difcorrere di loro, coni e d'vn miraco 
lo,no fapcdofene alcuna noua.Ma sedo poi agitati dal ma 
re , <Cr trasportarti qua e là >b ebbero à c oh attere co i Brita - 
ni che gli fi opponeuano per dtfefa delle cofe loro 3 fe be- 
ne molte rvolte fecero qualche acquisto, furono molt' altre 
ribattute , alla fine fi ridujfero in tanta neceffità , che 

furono con Strette mangiare quegl’ huomini 3 che fra loro 
erano men fani , & poi di mano in mano quell’ altri à chi 
toccaua per forte. H auendo cofieggiata tutta la Bri tanni a, 
ftfi effendofi perduti per non faper condurre le naui 3 fu- 
rono haùuti per Carfari fatti prigioni chi in S tieni a 3 

chi in Frigi a 3 e que fio loro euento,ci fu manifestato da al- 
cuni di effiyche furono r venduti 3 e condotti in quella par- 
te delti fola douenoi erauamo , da mercanti else <~ui nego - 
tiauano.Nel principio deltettate Agricola rtceucgrandrf- 
fima affiittiane perda morte di vn fuo figliuolo , che gl' e- 
ra nato un'anno prima. Al quale infortunio egli s'oppofe 
non con tambitione 3 come fogliono far molti , il cut fine è * 
et apparare huomini faui),ffi intrepidi ,ne meno con telarci 
me che fono proprie delle donne , ma lo fupero con le [fiere i- 
tio deU’eArmii per ciò che dopo hauer mandate le fue naui 
à infettare, & predare molti luoghi , &à ponereindiuer- 
fe parti terrore , tfi fpauento à nemici , egli con Vn fpedito 
ejfercito 3 nel quale haueua ancora vna feelta de più vaierò 
fi O* fedeli Britanni da lui molto primabene efperimeti- 
tati,arnuò almonte Gr ampio s douegià fi erano accampa 
ti i nemici . 1 quali non effendo punto fpauentati per il fue 
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tejfo dell a paffàta battaglia , ini attendeuano ò la f "venda 
ta o la feruitù : anzi conofcendo ejji non efferbenedi met- 
terei pericolo tutta la loro fortuna fenza arifchiarui an- 
che tutele forze s operorono permetto d'tAmbafci ado- 
ri che tutte t altre città fi collegaffero feco , & m and affe- 
rò, fi come fecero, tutte le forzje loro : talmente, che doue- 
uano effer infieme ben da trenta mila combattenti , O* 
tuttauia vi concorreuagran muliitudine digioueni, di 
quei ‘vecchi] pii* robufli , che haueuano altre <volte efferci • 
tata la guerra . Et effendo le cofe in queflo terminerai - 
caco Capitano per valor e, & per nobiltà piu de gl’ altri ri- 
putato pervadendo la battagliaci cefi che parlò in quefìa 
maniera. 

T ut te le volte, che meco fleffo confiderò la cagione , 
da neceffità di queflaguerra,io prendo grandi fimo vigo- 
re, e fento nell animo mio vna certa fperanzjx , che Ivnio- 
ne e concordia, quale bora veggio in voi, dar anno in que- 
Jlo giorno principio di libertà à tutta la Britannia s per ciò 
che non effendo fra Voi chi adeffo fenta il giogo della fer- 
uitu, e d’altra p arte, non recandoci alcun refugio alla li- 
bertà, poiché nel mare flejfo fiamo circondati dalle naui 
de' Romaniche tui ci afpettano confido , che fi come la 
battaglia, (gfi tarmi feruiranno à i valorofi di gloria , £7* 
d'honore,cofi anco à i piu deboli, Qfi meno animofi faranno 
fi deli fs imo refugio, e> foccorfo . Quelli che fin' bora con va 
ria forte , é auuenimenti guerreggiando , ci hanno di] efi 
contra Romani] ebbero gran fperanza nel rifugio delle no - 
Sire for\e , come quelli , che fiamo i più Nobili della 'Bri- 
tanni a> 
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tanni a, & haliti amo il paefeptù forte , té più remoto da 
i liti già figgi ogati. Non dico che non effondo ancora tur - 
lati dalia T ir anni de, té che erauamogl evitimi delia ter - 
ra, té della libertà, fi amo flati dijefi ,folo per t opinione 
grande , che haueuano di noi , O* per la fcparatione 
thè caufa il nofro fiume , erauamo ( come genti non nel 
tutto cognite) maggiormente Mimate. Ma bora ogn'vn 
fa doue fia il fine della Bri fannia, dopo il quale non fi tro- 
tta natione di forte alcuna, ma <ui fono folamente fcogli, té 
acque, té noi dall'altra parte habbiamo i Romani più ne- 
mici che mai . La fuperbia , fé) crudeltà de' quali, non fia 
chi fra voi penfi di poter fchiuare con qual fi r voglia forte 
di offe qui o^o di modettia. Ghiotti ingordi diuoratori delL- 
Vniuerfo non fatij di po (federe , té fignorcggiare la ter- 
ra tengono ancor hoggi à predanti mare s Od fi troua-, 
no l'inimico ricco, ejfi fono auarij & fi è pouero, fi rendo- 
no ambi tiofi. Quelli la cui ingordigia non ha potuto f %tia- 
re l Oriente e lOccidente infieme,fili fra gt huornini con 
eguale affettione bramano le futtanT^e altrui ricche , o po- 
vere che fiano. Sotto [al fi fimo pretetto occupano li ttati 
altrui , & hauendoli con homicidq , (èfi latrocinij refi 
del tutto deferti , dicono alt bora d'kauerli potti in pa- 
Se noi per legge di natura ,debbiamo bauere in gr an- 


ce 


diffima cuttodìa i nottri ‘Tarenti , (gfr li figliuoli , effi 
fono ajfoldati da Romani , té condotti altroue ad ejfère 
loro fruì. Selenofire mogli , (gfr le forelle non fono 'vio- 
late da effi , mentre effercitano nome di nemici , non 
figgono pero di effere disonorate poi , come da amici té 
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hofpiti . Le noflre ricchezze fono affienate loro per tri - 
buti. I noSlri f or menti gliferuono di sv et tonagli e . J Que- 
gli corpi y té quelle mani fi lacerano , et i am dio fra mil- 
le ingiurie ,in acconciar felue , té paludi . Sfocili , che 
naturalmente nafcono fcbiaui offendo compri Vna volta, 
fono poi benignamente nudisti da loro padroni : manoi 
compriamo giornalmente lanoSlra feruitù 3 té la nutria- 
mo ancora . Et fi come in vna famiglia fra'ferui Ivltimo 
riceuuto in caf t,fuol ejfere molto inferiore à gl altri , té 
qua fi fcerniio da tutti j co fi noi in quella già svecchia ti- 
rannide del mondo , come gl svitimi foggiogati , fi amo 
predati meno , &r cornei piu svili eSpoSli à ogni ruina , 
non hauendoct pur lafciato terre , minere , ò ‘Torto al- 
cuno y doue poffìamo ritirarci àsviuere con le nottre fati- 
che : té d'altra parte il svalor noSlro 3 té lei fierezza ( cofe 
ordinariamete difearenef aggetti à i Tirannici è di mol- 
to nocumento s per ciò che fi come lo Bar lontani , e f epara- 
ti ànoi farebbe ficuriffimos cofi à loro è grandemente fo- 
ssetto : talmente ,cbe noi no babbi amo alcuna forte di fpe- 
ran^a , (f V reSla fioche facciate animo a Voi Beffi . Tarlo 
tanto à quelli % che hanno flimolo dì honore , quanto à gl' al- 
tri , che hanno in raccommandationc la propri a vita. Li 
j Briganti con la f corta et <vna donna , hanno potuto ab- 
brugiarelaColonia , O* efp ugnar fortezze, & farebbe 
Slato loro molto facile di rimetterfi tn libertà , fé in quel- 
la loro profperità , feordatifi della ^vigilanza , non fofi 
fero diuentati più che negligenti . ìMa à noi che an- 
cora habbiamo le noSlre forze intiere : che fin* bora 

habbiamo 
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babbi Amo viffuto in libertàrie gi amai fu/fimo vinti fi a} 
preferita adeffo l’occafone di mottrare qual forte ethuo- 
mitu fi ha riferitati la Scotta • P enfate voi forfè f che tale 
pa la brauura di co il oro nella guerra , quale e t arroganza 
loro nella pace ì Ffsi fono così famofi té forti per le no - 
Hre dijfenfìoni , fapetidofi fornire de' viti ij de' fuoi nemici 
in riputatione del loro ef eretto .. Il quale fendo compatto 
di diuerfe natiomfi come pò conferuatoperla felicità de* 
fuccejfi sofie da crederebbe le aduerfità lo fop arar anno fo t 
però à njoi non gioua di crederebbe i Francefili' tAleman - 
ni,Qp ( quello che arrojfifco di dire ) molti Britanni , an- 
cora vogliano Spargere il loro fangue per opprimere altrui 5 
té effondo fiati i piu longam ente nemici , che f rui , voglia - ^ 
no tettare tutt atti a fedeli , O* affettionati alla foruitu. 

Et f e boralo fanno } non è che per paura } Qp per fpauento 3 
i quali e fendo due troppo cattiui li gami et amore } quelli che 
fi vedranno qualche poco lontani dal timore 3 fubito comin- 
cieranno à odiare : cofe tutte che ci promettono la litto- 
ria. Non hanno i Romani le loro mogli epre fonti che gh fa- 
tto di ttimolo 3 té gt inani mifchino , ne li parenti , chepofi 
finorimprouerarli la fuga . *D' effi la maggior parte non 
hanno patria alcuna' y & fe pur l'h annoinoti è quetta alme- 
no . Non fono che vn picciolo numero di gente impaurir a , 
té ttupida 3 perciò che douunque guardino , non cono fono 
ne il mare , ne le folue : & effondo à loro il paefo d' ognin- 
torno del tutto incognito y pare che qualch >r vno ce gl bab- 
bi a potti nelle mani some fuperati té vinti. Ne vi sbigo- 
ttfca punto quella loro vana apparentarne lo ffledor delT- 
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oro , 0 dell'argento , poi che non defende loro ne offende noi . 
In mezzo delle [quadre de nemici trouaremo le proprie 
forze no tir e , perciò che i Britanni confi derar anno , che fi 
combatte per opprimere la patria loro , ; Frane e fi fi ' fouu e- 
niranno della loro primiera libertà,^ gl' Alemanni all'ef- 
[empio degl'Vfipij gl' abbandoneranno . V edete dunque, 
ciò che ne retta da temere . Le fortezze fono n vuote di mu- 
nitioni , le Colonie riempite di gente vecchia & nelle Cit- 
tà confederate , come quelle che con tra lor voglia obedifeo - 
no àperfone inquiete , nonfi [ente altro, che tumulti, 
difcordie.é)ui è il ([apuano, e quìl’ejjercito : iutfono per 
•-voi i tributi e le minere de * trauagli della feruitìi da [ap- 
portar fi eternamente [da effere del tutto e flint a in que- 
llo campo.Per tanto nel metterai all'ordine , (g[ nel com- 
battere ricor dateui de' r vottri Predece (fori , e de'fucceffo - 
ri ancora . 

T ale rtmonttran^a fu da tutti riceuuta in buona par- 
te , e fecondo il copiarne di quelle genti accompagnata con 
canti , O* ejclamationi . E di già i pia arditi correuano 
verfo le [quadre à fcaramucciare , Ò 4 il retto con prettez? 
za fi metteua all'ordine: Quando Agricola r vedendo eh’ e- 
r a tempo , ancor che i faldati fuoi fu fero pronti fimi , (tf 
quafi imp attenti ad affrettar il fegno , parlò loro in queflo 
tenore. 

Già fono otto anni amici compagni miei, che [otto il 
felice auffrtcìo dell Imperio Romano il Valor vottro , {tf la 
fedeltà s impiegano à domar la Britanni a , battendo [ape- 
rate le di fi calta de' Viaggi, gl'impetuoft incontri de'nemi 
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ciicontra i quali hauete fatto prona della Vofira 'virtù mi 
litare 3 & douc e flato bi fogno della p attenda, etiamdto 
con sformar quaf la natura ferina eh’ io babbi a mai di uoi 
ne "voi dime battuta alcuna mala fodtsfattione, an^tccn 
fontina concordia, & ajfettione paffandoi termini , io de 
gl' altri Gouernatcri 3 Vct de gl’ altri eJJerciti.Jiamopuenu 
ti à i confini della Britanni a-, à i quali non ci babbi amo fat 
to firada con la fama , òco'lgridofolamete,ma con l'armiy 
t con le battaglie gl'bauemo trouati evinti. Soni e mi bora 
cbe mentre le difiicultà delle felue 3 e l'af prezza delle mon- 
tagne vi slratiauanofoleuatedirfpeffo, quado trouaremo 
■noi il nemico, e quando combatteremo ? Ade fio i Voflride- 
fiderij fono adempiti . Eccoui il nemico cbe quafi caccia- 
to efcedellatana , per darui occ afone di mo firare mag- 
giormente il valor voflro . Se voi fete * •vincitori , tutto ri- 
finita in beneficio vofiro ; fe anco refiate vinti, prouerete il 
danno. E pur bella boncrata imprefa qu e fi a, dopo bauer 

corfo tate fortune nel mare 3 e nelle felue, e fuperate tat edif- 
ficultà ne i n viaggi 3 di trouarfi in faccia à un nimico f agi- 
tino .Il quale s auuedra ben tofìo effergli più dannofo ciò 
ch’egli fi reputa ad aua t aggio: p ciò cbe fi come egli ha mag 
gior cognitione del paefe 3 e più abbondanza di Vettoua- 
glie , cofinoi babbi amo armi , e mani , dalle quali il tutto 
dipende . guanto a me fe gran tempo ch'io tengo per fer- 
mo , cbe nella fuga non fitrouaficurczza alcuna neper 
i foldatì , ne per il (f api t ano , (fip che in ogni tempo fu piu 
riputata una lodeuol morte , cbe vnavita ignomtniofa. 
£)ui bora la vita e t bonore corrono la medefima f ortuna , 

ne 
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ne farà men gloriofo il morire fpededo cól fin* deliavita il 
fine della terra. Se bora ci fi dpprefintafc qualche incogni 
t a ftat ione ,o qualche nuouo effercitos io vi terrei li mede fi* 
mi propofiti 3 che fon fato folito nell’ altre battaglie .cioè che 
vi ricordarle folam ente della virtù no(ìraj£ voi foli fon e 
teflimonij à uoi mede fimi. £M a quettifon quelli che l'an- 
no p affato afcofamente fitto le tenebre della notte ^ all’im 
prouijo affalirono una legione , e che filo co' l grido furono 
da voi po/li in fuga: quelli dico che hauendo fuggito piu de 
gl' altri durano ancora y non altrimenti che foglia auuenire 
in vna caccia generale , doue trauerfandnfi lefelue , b fo- 
gna per uiua forzai cacciarne le fiere piu feroci t male piu 
timide 3 utli fine figgono ,f intendo filamente lo ttre 

pito : cofi gran tempo fa ipiu ualorof Britanni fono ab - 
batuti , queno poco numero che bora auanzjt non è , che 

di perfine timide , <ùr codarde : le quali non fanno fronte 
qui per fottenere il uottro incontro ,m a per efferc con loro 
gran paura arrettati da Voi in quetto ettremo y doue vi ap 
parecchi ano vna vittoria memorabile . Retta che uoicon 
queflo fegnalato giorno diate fine alle fatiche Vottre yfj al - 
li cmquant' anni che vi fono prefiffi.Mofirate alla Repub li 
cacche queflo efferato no può effer' imputato d’hauere o pro- 
lungata la guerra , o l' occ afone di finirla . ‘Tarlaua anco- 
ra tAgricoUy & i faldati , maggiormente infiammandofi 
il loro ardore fiueniuano impatienti smàcol fine del fuo 
dire y finjiddcin tutti vna prontezza incredibile s O* 
mentre erano in quetto talento quafi precipitofo , furono 
da lui ordinati in quefla maniera . ‘Tcfeotto mila fanti , 
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che battenti dì gente forefiiera , per corpo della battagli a y e 
cljiufel 'vno e i altro corno con tre mila caualli , facendo 
reHarele legioni [etto le Trinciere ì accio la <~vittorix fujfe 
più glorio fa fe. poteva fuccedere fen\afpargi mento del fan 
gite Romano , onero a fine di poterfi fortificar di nuouoin 
euento che /offe rotto vna volta . L' efferato de' ' “Britanni 
era in luogo piti alto 3 té auantagiofo i fi per il fito y come per 
la mofi ranche faceua al nimico . La prima fquadra era in 
vn luogo quafi piano 3 l’ altre re stringendo fi ficco occu- 

pauano lacofia d'vn monte . La gente d’arme , & quelli 
che combattono fu carri 3 con rumori 3 ftfi feorrerie occupa- 
vano la metà del campo : talmente che Agricola vedendo fi 
inferiore di gente 3 C" dubitando di e (fiere in *vn iflejfo 
tempo a fi alito dinanzi , té nei fianchi , fece si armari bor- 
dili ariano ofiante chela battaglia riman effe piu aperta , 
& che molti lo configli afferò a far apprejfar piu le legio- 
ni : di tal maniera rifclutofi in questo cafo pericolofo, me - 
firo bene qual f offe la fpcran\a ch'egli uhaueua , g/ la - 
fiato poi il cavallo marchiana à piedi al pari dell Infigne . 
*Trimieramete fi cominciò afcaramucciare da lontano, té 
i Britanni co» le loro gran Jpade, e rotelle cautamente di- 
fendendo// da' colpi de' nofìri , moflrauano grand'ardire, 
té con molta copi a di dardi rendeuano ancorale offefe . In 
tanto cAgrieola commando à tre compagnie d'Ollandefi 
che ueniffero à piu diretta pugna per loro molto auanta - 
giofa , e (fendo piu effer citati nell' armi >té anemici perico- 
lofa molto y fi perche erano poco inflrutti , come perche 
quelle loro fpade fproportionate 7 e fenzst punta non erar- 
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no à proposto per combattere alle Hrette , molto meno 

perferuir ferie alla larga 5 talmente che gl'Ollandefiatta- 
candoli da prefiò, cominciarono à ferirli di punta , ^ nel 
vifo con i ferri de fuoi feudi ^ e dopo batter fuperato quel 
primo impeto , cominciarono a guidar l'infegne <-verfo la 
montagna , feguitate dall' altre compagnie , qua fi e mule 

l ,r vna dell'altra-) con molto furore tagliarono a pezzi tutti 
quelli che gli fi opponeuano , & laf Italiano molti feriti^ 
altri del tutto funi per afrettare la 'vittori a. In quel men- 
tre le compagnie de Cattai li cominci auano a fuggire ; ma 
quelli che combatteuano sui carri vennero à foccorrere la 
fanteria , O nel primo impeto diedero qualche trauaglio , 
ma erano poi forcati d' arrestare doue il nemico combatte - 
ua alle Hrette, doue i pafsi non erano commodi, talmen- 
te che gl' v ni refiati invila parte del campo, gl altri nell'- 
altr aerano mezzo attoniti y ne poteuano mofìrar piu fem - 
bi an^a di battaglia per efiere i loro caualli tutti fpauetati, 
impauriti rompeuano 1 Refìon mal ficuri : if rinuer- 
f auano ogni cofa. Gl' altri Britanni ,i quali erano in ordina 
K a f°pr a la montagna , fprez&ado il poco numero de' nofìri 
eh erano Vmcitori,calauano defìramete allefpalle loro per 
metterli in me^z.o,ilchegh farebbe facilmente fucc eduto, 
fe osi gricci a che fene dubitò , non vi hauefie fubito fpinto 
quattro ccpagnte di caualli, che per fimih improuife occor- 
renze conferuauapreffo di fe , e quelle fe gf oppofero , & le 
mi fero in fuga con altre tata brautira con quanta audacia 
effe fi erano preferitale . Si moffero poi per commifiione 
d d gricci a iv no e l altro Corno della battaglia correndo 

fopra 
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fopra t inimico fugitiuo, il quale era a f alito ,tè battuto da 
ogni parte. E fu atroce tfett acolo il veder ferire, imprigio 
narey tsr poi vcciderliper incontrar degl' altri, come meglio 
piaceuaà ciafcuno . Et già le truppe de nemici erano del 
tutto sbandate, tè chi fuggiuada <-una parte, tè chi ejfen 
dodifarmato volontariamente s'efponeua alla morte. No 

fivedeuano che armi Ifarfe, corpi morti , feriti , membra 

tronche , tè la terra fanguinoja . ^Alcuna r volta fecondo 
che sauicinauano allefilue,mo(fi da virile indigli atione fi 
ragunauano infiemeftè ruppero quei primi che f ’.nza ha - 
uer cognitione de* luoghi incautamente li perfcguitauano : 
talmente che fi farebbe incorfo in qualche notabile perico- 
lo f e Agricola no haueffe fpejfi/fime Volte , tè in tutti i luo- 
ghi, fatto fcorr ere delle piu fceltee fpedtte compagnie per 
fomminiftrar aiuto à perficutori,c fé y douel'aJ prezza de 
luoghi il ricer canaio haueffe fatto poner piede a terra ad 
vna parte della fua caualleria, e com mudato all'altra che 
fcorrejfe,& trauerfajfe le felue men folte. V edendo final- 
mente i Britanni d' efferanco perfequitati con ordine mi- 
litar e fi po fero in abbandono, e fiord andò fi dell'ordine che 
h aueuano tenuto innanzi ,, non penfauanoptuà confieruar - 
fi 3 ma sbandati chi qua chi là cere au ano di faluar fi m luo- 
ghi lontani , & incogn iti : In tanto la notte pofe fine alla, 
perfezione, tè tr au aglio loro . Vi morirono piu di dieci 
mila huomini de nemici, e de' noHri da trecento in enea, e 
fra gl’ altri tAulo Attico Capitano d'^vna compagnia tra - 
f portato dalfuo ardire , ftfi dal furore del fuo cauallo in 
- melode' nemici: Et i uittonofi pafforono la notte all f* 

gramen- 
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graffiente facendo vn infinità dt prede. Et i Britani abbia 
donate le lor cafie con molti gridi e lamenti 3 & per fidegno 
abrugiat eie ancora alloggi au ano nelle càuerne f le quali ab 
bandonauano poi fiubito, fra fedeffii preme ditauano 

qualche difiegno , O* entrati ano in fiperan^aj ma qualche 
' volta perdeuano ogni 'vigore fidamente riguar dado i figli - 
uolt.Et è cofia certa 3 ch e alcuni vfiorno crudeltà alle mogli , 
dai figliuoli come per pi età. Il giorno appreffio conoficemmo 
meglio lodato della V ittoria 3 ne all'intorno fi setiua filrepi 
to alcuno y m a Vcdeuanfi quelle gran fipade abbandonate , e 
d a lontano appariuano 1 fiumi d elle cafie y che abrugiauanos 
& 1 Precur/ori che furono mandati da ogni p art e rappor- 
tarono ihe il camino prefo da fiugitiui era incerto , poiché 
non bxueuano trouato luogo oue apparijfie pur fiembiante 
alcuno che 1 nemici fojfiero per congiungerfii piiiinfieme. In 
modo che e [fendo in fine dell estate , ne potendo fi piu con- 
tinuar la guerra; Agri cola rtdujje il fitto effiercito nel paefie 
delli Qre(ìi y doue hauendo riceuuti gl 0 fi aggi y commadoal 
fino eA miraglio che con l'Armata di mare ficorrejje tutta U 
co Ha di Britanni a 3 d gli diede forze à b adanza , oltre che 
i nemici erano già in fipauento Agricola marchiando à 

piccole giornate per interrire maggiormete quelle nationiy 
ncondujfie le fiue gè ti nelle guarnigioni. V armata di mare 
(tmtlmente con la prosperità de stenti , con molta ripu- 

tati one dopo hauer traficorfio quella pi ù vicina parte del- 
la colla , venne à pigliar porto , (gfi à rinfireficarfi à 
Trutulenzja . Tutti quedi fuccceffi furono da ^Agricola 
con molta modedia 3 d con parole lontanijfime da ogni 

ambi - 


ambitionefignificati per lettere à Domiti ano 3 :l quale rr.o 
flro bene di fentirli con molta allegrezza , ma nell intimo 
fiton’baueua gran cordoglio , ejjendo ben confapeuo/e che 
il Trionfo t qual'egli poco innazj sbaueua attribuito dell'- 
*A le magna fu fcopertoridicolo ,perche à forza di denari 
haueua congregate genti , chea glbabiti 3 O' ài capelli 
haueuanofembiantedi fchiaui che bora qucfìa<~uera 3 
& glorio fa'Vittoria con morte di tante migliar a di nemi- 
ci era celebrata con fomma riputatione da ogrìnjno. b t era 
cofanon poco pericolofaper lui, chel’bonore d'njn partico- 
lare eccedeffe quello dellPrincipe per flanatura pronto à 
perfeguitar anche coloro eh’ erano in fauor del Senato 
per cjfer riputati fauij nell' affari della Republica t non 
che quelli che lo fupera fiero nell’honor militare , hauendo 
egli pervna ma film a , che ogn altra cofa foffe tollerabile 
ne’fudditi 3 ^ che la lode di ejfer valorofo fi apuano s ap- 
parteneua al 'Principe . Hauendo perciò l'animo ingom- 
brato da tutti quefii penfierifià quali effendo flato longa - 
mente agitato 3 giudtco 3 che per all' bora fuffe espediente 
diffimularilfuoodio finche dal tempo foffe diminuita la 
Violenza di eruttila riputatione^ l'ardore de foldati fuffe 
moderato 3 poiche Agricola reSlaua pur tutt aui ain Inghil- 
terra . Egli adunque con ogni amoretiole dimoSlratione 
commando che in Senato feglt deltberajfeun magnifico trio 
fo , l’erettioned’vna Statua lllufire , & tutte L* altre cofi 
confuete in fimil cafi ,• Spargendo oltre à ciò fama che Ugo 
uerno della Siria destinato fidamente à maggiori perfi- 
tt agg i .ff phe nj acqua per la morte de Attilio Ruffo con- 
' * * filare , 
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folare y era per Agricola. E molti bebbero opinione che gli 
foffe mandato vno de ' libberi impiegati àpiù fecreti nego- 
tij con lettere à offerirgli la Siria , ma con ordine che non 
gli fojfero prefentate fenon in Inghilterra , té che queflo 
Ebbero battendolo incotrato nel p affarìi mare fene ritor- 
nale à Domiti ano fen\a battergli parlato : {offe che in ef- 
fetto t Imperatore m and affé à offerirgli quel Gouerno , ò 
pure per farlo ritornare . Et in quel mentre Agricola ha • 
ueua confignato alfuccejfore lo flato tutto pacifico. E per 
fuggire anco t ambitione d'effere incontrato , O 4 riceuuto 
dagl' amici , conforme al commandamento fattogli , entro 
di notte nella città,ffi nel TPalazgo , doue fu raccolto con 
•un femplice abbracciamento :té egli fenza tene/ altro prò 
pofito andò à frametterfi fra gl' altri cortigiani eh' erano 
là.Nelrefio acciò che la qualità d'vn Guerriero odiofa fra 
cortigiani inefferti fujfe moderata con quale h' altra per - 
fettionCy egli fi diede totalmente alla modeflia y té ciuiltà . 
V e fliua molto femplicemente , O* era humilijfimo ne' fuoi 
difeorfi'. nonfilafciaua accompagnare che davno ò due de' 
fuoi amici:(Sfi nondimeno quelli che fanno profejfionc di 
conofcere gl'huomini qualificali dal loro afpettoffiupiuano 
*9 e de do Agricola tato yenerado.'ma pochi Jdpeuano lacau 
fa per la quale egli figouernaffe in quella maniera Ere que 
tiffime volte in tepo de quei negotij egli fu calunniato in af 
fcnz*fua y ma neltiflejfa offenda fu anche dichiarato inocé 
te.llcherifultaua inpregiuditio di lui y nogià che Agricola 
fujfe imputato d alcun mi sfatto, ò ch'altri haueffero occa- 
sione di lamentarfi di lui, ma perche lefue lodi té virtù dif 
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ffiaceuano al Principe s an^i i più acerrimi nemici che fi 
pojjìno haueral mondo , ne diceuano troppo bene . Sopra- 
uennero poi alla Republtca negotij tali che fuparlato di 
^Agricola più che mai. per le gran perdite riceuutein Afa , 
in Schiattita , in Alemagna , tifi in Ongarta per l'impe- 
riti a <é debolezza de Generali, effondo flati opprefsi tan- 
ti Capitani, O* di sfatte tante compagnie} talmente , che 
non filo non (ì era in poca occupatione a guardaci liti , O* 
Frontiere dell’Imperio , ma anco à mantenerfi nelle guar- 
nigioni: & cof moltiplicandofì ogni giorno le perdite 3 ne 
p affando anno alcuno che non fife fegnalato per qualche 
grande ammazzamento trottasti popolo apertamente di - 
ceua } ch' era necejfario darne la cura ad Agricola , ogn •uno 
facendo comparatane dellaprontezja , efperten^a, Qd ri- 
folutione di lui nella guerra > con l’ mfrficienza (gfr codar- 
di già de gl altri. 

< Z)/ tutti li quali propofìti non è dubbio che Domiti ano 
fu benauuertito,poi che de ’froi più intrinfechi , i migliori 
per affettione,^ gt altri per malignità O* wuidia 5 non 
cejfauano d'ina fbrtre quelVrincipe per fi fi e Jfo affai in- 
clinato ào.nrmatertna -TigrMfxrn qualunque modo & 
perla virtù fra , f$per la triftitia altrui fior malgrado fi 
acquiflaua ogni giorno gloria maggiore. Etgias aprofii- 
maua l' anno , nel quale doueua toccargli il Gouerno dell * 
Afa o dell' Africa, effendo Quica sfato ucci fi qualche gior 
no prima. Et Agricola non manco di di ffcgno, ne Domina- 
no d' e f] empio , <5T alcuni che ben conofieuano l'humcre del 
principe fi •uoltorono ad ^Agricola dimandandogli come 
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per fie fi e fisi fi egli era deliberato d'andare al fiuogouerno. 
Et da vna parte gli rimofirauano l'cntr attuali' altra{ma 
piucopertamente)ilripofio , té la tranquillità offerendo fi 
fiubtto d' affaticar fi perche le fue fcuje fiujfiero ammejfie : 
Cr finalmente configli andolo intimidendolo infiemcy 
tanto fecero che locondujfiero à Dominano , tlqualedopo 
hauergli con affai lieto njifio dato mediocre fegno di voler- 
glielo conce dere ^flette poi con vna certa granita ad afcol - 
tare iprieghi d' Agricola che fi cfcufiaua , té finalmente gli 
f offrì l'animo di lafictarfiringratiare , [cordati dofi affatto 
della buona opinione ch'egli haurebbe acqui fiat a co quella 
art ione: té quelche fiu peg %io ne anche ordino ad e Agricola 
lapenfiotie f olita di pr e fintar fi àgt altri Gouernatori,C^ 
da lui fiejjo accordata à qualche altro : / offe 0 per eh* egli fi 
rtput affé off efio , che Agricola non gite thaueff e dimanda- 
talo bene ritenuto dalla propria confcienzjt->t emendo d'efi- 
fer notato di voler ricompenfare ciò ch'egli fi e fio haueua 
impedito: e (fendo natura de gl' huomini l' odiar coloro che 
hanno offefo njna Volt a. Et circa la compleffione di Domi- 
ti ano difficile nell ' ir alquanto meno la dtfcopriua con tan - 
ta maggior àijficultajt patena pacificare. Agricola nondi- 
meno per la /ita temperanza , e?* prudenza s'aff 'aticaua 
per radale irlo, poi che ne per oflinatione y ne per allettar al- 
trui alla libertà non ampltaua , ne detenoraua la fortuna 
fu a . Et qui coloro che fanno profeffione di ammirare ciò 
che non è permeffiofiapranno che anche fiotto à Principi non 
buoni fi poffòno trouare de' gran ptrfonaggi , (gl che per 
mezzo dell a mode fli a y (gf deli'obedien^a y mentre hnge - 
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?no,Qj l'Animo non manchi, fi peruienc ancora à queigra- 
di d'honore , che molt altri tentano per hauer/o 3 (gfi non 
ri tifandogli poi penfano di far fi immortali con <vna morto 
ambitioj a . 

Il fine della fu a njìta fu a noi lamenteuole : dogliofo à 
fi' amici .* gl eHranei etiamdio quelli che non lo conob- 

bero mai non lo fent irono fenz^a di f piacer e : ogni forte di 
esente fitto colore di negotq 'ventua fpejjo alla fua cafa,fi 
ne parlauano nelle piazxe 3 fi) luoghi publici : ne fu alcu- 
no che fentendo la morte di lui fe neaìlegrajfe o fubito la 
ponefj'e in obliuione . Et quello , che piu commoueua ognuno 
à pietà era <~una publica fama , ch'egli / offe flato auele- 
nato : quanto àme 3 io pofjo far teUimonio , che ciò non mf 
fie già mai fccperto . In oltre durante il fuo malefitpi* 
f attor iti de' libberi fi i medici piu fedeli di Domiti ano an 
dauano à <~vifi tarlo piu fpejfo di quello che fighono com- 
mettere i Principi ,fia perche gli premcjfe , ò che fe ne vo- 
lejjero informare . Ben e <-uero che 1 iflejfi giorno che mo- 
rì y fi vedeuano ognhora corrieri che portauano nuoua del - 
l'effer fuo : fi è difficile à credere che gthuomtni 'volejfe- 
rovfar tanta ditigeiiza perduuifdf quello che non fareb- 
be volont ieri vdito. Domiti ano nondimeno vedendo[t affi- 
curato del fuo nemico 3 &/ fapendo meglio diffimulare quel- 
lo che defideraua che ciò eh' egli temeua, fece qualche di- 
mottratione ncll'afpetto di hauerneramarico . Et è cofa 
certa che hauendo letto il teH amento d' Agricola, che lo la - 
fciaua cobcrede della moglie ) fi della figliuola tanto ho- 
nefìa 3 O* uirtuofa 3 riceuì grandiffimaconfolatione , at- 
tributo- 
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tribuendo ciò ad honore té buona Volontà : & baueua tal 
m ente l intelletto offufeat o .fé corrotto dalle continone a- 
dulatiom che non difeerneua che mai vn buon Padre l’hai » 
rebbe lafciatofuo coherede s eoli non foJJ'e fiato malnato 
Principe . ^ 

*Agn cola nacque durante il terzo Conflato di Caio Ce- 
fare il giorno decimo terzp di Giugno . Morì nell'età di 
cinquanta fei anni il giorno vige/imo terzo d'*A gotto s ef- 
fóndo Con foli .Collega O'Prfco. Et fe oltre à ciò alcuno 
è curiofo di fa per e qualfojfe la fua tt atura . egli fu piu to 
fio di mediocre. che di grande altezza : haueua lo f guardo 
Jicuro.&S fiffo. té era di bel Volto : in molto che facilmente 
farebbe fiato hauuto per huomo da bene . per <~vn gran 

perfonaggio . guanto a lui ancorché l'kabbiamo perduto 
nel fiore della fua età , egli circa t honore ha longamente 
•vijfuto , come quello ch'era peruenuto al colmo delle gra- 
fie . té felicita che dipendono dalla Virtù . perciò che qual 
fortuna maggior poteua egli fper are. dopo hauerriceuu - 
tol honore del (fonjolato. is* del trionfo: Egli non cercò la 
moltitudine delle ricchezze . n haueua nondimeno bone - 
fi amente : poiché du^ f.UfUOin VitaJgjnoglie & la 

figliuola . potrebbe dirfi del tutto felice . hauendo confer- 
mata la fua dignità . O 4 lafciata la riputatone in fiore. le 
parentele , té amittà fatue, & fuggita la malignità del 
tempo futuro : perciò che come prefago di quel che defide - 
rama, egli s affettò bene di veder in quetto fecolo feliciffi- 
moil Regno di Traiano ; té cofi con la prefi ezza della fua 
morte ha goduto non picciolo ripofofiauedo Jchiuato quest' - 

vltima 
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njltima età , nella quale Domi ti ano non piu per internai* 
lodi tempo, ma continouamente ha deflrutta laRcpubti • 
ca. Agricola non baveduto il Palazzo affediatojte il Sena 
to circondato de faldati , ne con Ctflejfo furore l efiermimo 
di tanti Senatori /lel'ejfilio di tante gran Damefugitiue. 
Egli non ridde che Caio Metio baueffe vinto piud'vna 
caufa.Ne per ancora igiudteij di ÌM ejfaltno rifuonauano 
fuor del ‘"villaggio d' Alba . Et dall bora fi cominci aua tl 
procejfo di Muffa Bebio . Et fubito rvcdeffimo menar pri- 
gione Heluidio . Eufjimo prefenti alla morte di CWaurtco 
té Ruflico.Et il fangue innocente di Senecione guizfò fin 
fopra di noi. Et Nerone , ilquale comm andana le crudeltà, 
ma non amauadi vederle Jì ritiro da quel Spettacolo .Vna 
parte delle infelicità che fiprouauanofotto Dominano fu 
di rvederCyffl effervedutt quando altri tcneuano regifiro 
denoftri fofyiri.Et che per notare tante perfone che impal- 
ltdiuano,non bifognaua altro , che quel svolto crudele » O*. 
quel rofforejnd'eghfiforttficaua contra la vergogna. ^ 
Quanto à te Agricola puoi ben ejfer chiamato f e ice } no 
fola per l’eccellenza della tua vita , w* per t opportunità 
della tua m nrte^^omcr^ivnrano^em t (^furonopre^ 
Centi alle vltime parole , tu lonflantemente nceuetU agra 
do lamorte facendo wn prefente al principe dell'mnocen 
zji tua. Ma io, té l* tua figliala, oltre il cordoglio eflremo 
che babbi amo dihauer co fi perduto il Padre, quello che 
maggiormente ci cruccia e il non bauer potuto affiHere al 
tuo male , foccorrerti nell’eflremo , confolando noi fleffi 

co'l vederti ,té abbracciarti. lo certo baurei riceuutt i tuoi 

com - 


DI GIVLIO AGRICOLA 47 

comari dementi per imprimerli nell'intimo del mio coreiO* 
quefio “viepiù d'altra co/a ci annoia : ma per ta/fenzji d 
yna longa commi fsionett haucuamo perduto ben quattro 
anni prima . A on e giada dubitare che alcuna co/a Jìa 
mancata ali'honore delie tue funebri, cjfendoui Hata pre- 
dente la tua am anti/fi ma moglie, & la miglior madre che 
/offe gì amai :fei nondimeno entrato nella tomba con man 
co lagrime, giacchi tuoi ne gCvlt imi giorni bario defide- 
rat 0 qualche co/a.Hora f e qualche parti colar luogo fi troua 
per t anime de buoni , & fé fecondo l'opinione de fauij , i 
genero/ì non muorono fe non co'l corpo , ripofa pure ne defi de 
rij tuoi , leua noi , la famiglia tua da quefio fuperfluo 

di fyi acereto* lagrime feminili con la confìderatione delle 
tue “Virtuale quali non è ragioneuole di piangere, lamé- 

tare: piu toHo ti honor aremo per ammiratione , O* lodi 
temporali fe Dio ci cocede "Vita con l'immit adone delie 
tue virtù . e fendo queflo il vero honor e ,0* il debito di pie- 
tà dèi più pro/fi mi. Quello ch'io raccommadaro alia tua fi- 
gliola,^ alla moglie far a di ricettar t alme te la memoria 
del P adr e ,f$ del marito, che habbtno sepre innanzi àgi' oc 
chi le anioni, le parole tuc,ra gpref entàdoft più prejlola 
tua buon a fama, @r l'immagine del tuo ani monche quella 
del corpo : non ch'io intenda di biafimare l'vfo delle flarue 
che fi f anno di brozofò di marmo^ma fi come le facete de gt 
huomini fono more ali, cofi fono le immagini : ma la forma 
dell mtelleto è immortale, poi che può e/fere rapprejentata, 
@jr conferuat a,non per artificiosi materiaima per li noflri 
proprij co fiumi. 


Tutto 
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Tutto quello , che noi babbi amo trouato di buono 
Agricola , tutto quello ^che babbiamo vi fio d‘ ammira- 

bile , cioè la fama delle attioni fue. t re fi ara in eterno im - 
prejja nelle menti de gthuomini : perche la memoria di 
molti degl antichi , come huominidi nejfun momento , O* 
yalor e f re fi ara fepolta,ma quella d' Agricola ra~ 
commandata alla pofìerità non farà 
gi amai e flint a . 
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